
Un  libro  per  le  “Donne  di
Preghiera”

Un itinerario attraverso i monasteri di clausura
pistoiesi  a  cura  di  Maria  Valbonesi  e  Anna
Agostini
Sabato 2 febbraio,  festa della  Candelora  e  giornata mondiale della vita
consacrata, alle ore 16.30, presso la sala sinodale dell’antico Palazzo dei
Vescovi,  sarà  presentato  dal  vescovo  Fausto  Tardelli  e  dal  can.  Diego
Pancaldo il libro «Donne di preghiera. Un itinerario attraverso monasteri
di clausura pistoiesi»,  edito da Polistampa, col  contributo della Fondazione
Conservatorio di San Giovanni Battista.
Il libro, infatti,  riprende e sviluppa il contenuto di alcune visite promosse dal
Comitato San Jacopo ai monasteri femminili pistoiesi, e consiste di tre saggi:
uno di Anna Agostini sul monastero delle Clarisse e due di Maria Valbonesi su
quello  delle  Benedettine  da  Sala  e  delle  Salesiane.  Il  volume,  dedicato  alla
memoria di mons. Mario Leporatti, presenta anche una introduzione storico-
teologica di Franco Biagioni, presidente del Meic di Pistoia e anch’egli membro
del Comitato di San Jacopo.

Se oggi a Pistoia sopravvivono soltanto due monasteri di vita contemplativa, tra
XVII  e  XVIII  secolo  solo  in  città  se  ne  contavano  almeno  diciannove.  Un
impoverimento non soltanto numerico,  ma soprattutto spirituale.  Come scrive
nella sua presentazione don Luca Carlesi, arciprete della cattedrale, i monasteri
di  clausura non sono fuori  del  mondo, bensì  «collocati  nel  cuore del  mondo,
testimonianza di un mondo altro da quello che conosciamo, luoghi dove si “prega,
si ama, si lavora”; profezia del mondo futuro», perchè «il mondo, la società umana
o sarà spirituale o non sarà».
Come evidenzia anche il titolo del libro, l’attività fondamentale delle monache,
come di tutte le monache di clausura, è la preghiera; una preghiera assidua,
instancabile, rivolta a Dio affinchè resti aperta agli uomini la via della salvezza. In
questo mistico esercizio della carità Benedettine e Clarisse hanno preservato nei
secoli e continuano ai giorni nostri, nonostante le difficoltà, le crisi e -diciamolo
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pure- le persecuzioni che hanno dovuto affrontare, delle quali i tre saggi di questo
libro  offrono un’attenta  ricostruzione,  sia  negli  aspetti  generali  che  in  quelli
particolari di ciascun monastero.

 

Vespri e messa con il vescovo per
la conversione di San Paolo
Venerdì  25 gennaio,  festa  della  Conversione  di  San Paolo  Apostolo  Mons.
Fausto Tardelli celebrerà i Vespri e la Santa Messa presso la chiesa di San
Paolo a Pistoia.

Programma
Ore 18.30: Vespri e messa

Ore 20.00: Cena condivisa presso l’Oratorio di San Gaetano. Momento fraterno e
di festa con i vari gruppi legati alla parrocchia e alla Fraternità.
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Pellegrini  in  cattedrale  per  la
Candelora
Sabato 2 febbraio ricorre la festa della Presentazione al tempio di Gesù, detta
Candelora.  In  questo  giorno  la  liturgia  propone  le  parole  di  Simeone  che
indicano Gesù «luce per illuminare le genti» (Lc 2,32) e vive la suggestione della
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benedizione delle candele.  Per questa ricorrenza a Pistoia,  secondo un’antica
tradizione, il vescovo benedice anche i pellegrini che si preparano a partire
per Santiago di Compostella. Un rito che si rinnova anche quest’anno e che
avrà luogo alle ore 16 nella Cappella di San Jacopo.

Mons.  vescovo  celebrerà  la  santa  messa  della  festa  alle  ore  18  in
Cattedrale.  Il  2  febbraio  la  Chiesa  Cattolica  festeggia  anche  la  Giornata
mondiale per la vita consacrata; durante la messa, infatti, saranno celebrati gli
anniversari di professione religiosa dei consacrati e delle consacrate della
nostra diocesi, mentre il seminarista Maximilien Baldi sarà ammesso agli
ordini  sacri.  Un’occasione  in  più  per  partecipare  alla  solenne  liturgia  in
Cattedrale.

Imparare a vivere scelte di pace

Domenica  27  gennaio  l’Azione  Cattolica
organizza  la  festa  della  Pace
Domenica  27  Gennaio  presso  i  locali  del  Santuario  della  Madonna  di
Valdibrana l’Azione Cattolica di Pistoia sarà impegnata a vivere con tutti i
suoi aderenti e con chiunque voglia partecipare una festa importante: la Festa
della Pace.

Il periodo successivo alle festività natalizie è da sempre per l’AC un momento
dedicato alla riflessione su questo argomento; la nascita di Gesù ci invita infatti a
rinnovare  il  nostro  cammino  alla  luce  dell’impegno  nella  risoluzione  di  ogni
genere di conflitto, perché il termine “pace” assume importanti significati in ogni
epoca, in ogni ambiente e in ogni persona.

I  bambini,  le  bambine  e  i  ragazzi  saranno  accolti  all’interno  di  una
ambientazione  teatrale  che  li  aiuterà  a  comprendere  quanto  dei  personaggi
diversi da noi ci aiutano a comprendere meglio quale sia il nostro ruolo e come
realizziamo le  nostre scelte,  poiché l’incontro con l’altro ci  può sorprendere,
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deludere ma può sicuramente lasciarci più ricchi ogni volta. In questa ottica il
brano scelto del Vangelo in cui si volge l’incontro di Gesù con il Giovane ricco
permetterà  a  tutti  i  ragazzi  e  alle  ragazze  di  comprendere  quanto  Gesù,
apparendo nelle nostre vite, sovverte completamente le nostre aspettative e ci
rende diversi da quello che eravamo.

Gli adulti invece, saranno impegnati a confrontarsi sulle scelte di “pace” che nel
quotidiano  possono  essere  portate  avanti  grazie  alla  presentazione
dell’interessante esperienza del Commercio equo e solidale: una esperienza di
commercio internazionale che, sovvertendo la dinamica “prezzo-richiesta” cerca
di proporre scelte etiche e di valore per la tutela della dignità dei lavoratori più
vulnerabili.

La Festa inizierà per i ragazzi dai 6 ai 14 anni alle 9.30, per gli adulti invece
l’appuntamento è alle 15; il tutto terminerà alle 16.30 con una merenda
insieme in cui saranno offerti i prodotti della Bottega Del Commercio equo e
solidale.

info: ac.pistoia@gmail.com

«Accogliere  la  Parola»  con  Don
Fabio Rosini

Si sono svolti alla Versiliana gli esercizi spirituali
per il Clero
Si sono svolti alla Versiliana dal 14 al 18 gennaio gli esercizi spirituali per il
Clero. Una proposta che anche quest’anno ha raccolto sacerdoti dalle diocesi di
Prato,  Pistoia  e  San Miniato per alcuni  giorni  di  spiritualità  e  fraternità.  Gli
esercizi sono stati predicati da don Fabio Rosini, sacerdote romano molto noto,
soprattutto  per  aver  dato  inizio  ad  una  fortunata  proposta  di  catechesi  sui
comandamenti nota come “Le dieci parole”. Rosini è attualmente direttore del
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Servizio per le vocazioni della diocesi di Roma e cura da diversi anni il commento
al vangelo della Domenica su Radio Vaticana.
Tra i pistoiesi, circa una decina compreso il vescovo Fausto Tardelli, era
presente  don Timoteo Bushishi,  parroco  di  San  Vitale  e  San  Benedetto  a
Pistoia. «Il tema degli esercizi – ricorda don Timoteo – era l’accoglienza della
Parola,  e  faceva riferimento alla  parabola  del  seminatore (Mt 13,1-23)».  «La
predicazione di Rosini è stata molto ricca di stimoli: ci ha invitati ad alimentarci di
Dio, a fuggire il rischio di ridursi a “fare le cose di Dio” piuttosto che coltivare una
relazione profonda con il Signore, imparando -attraverso un discernimento anche
molto  pratico-  a  distinguere  ad  esempio,  tra  priorità  ed  emergenze».  «Non
conoscevo Rosini personalmente – continua don Timoteo-, anche se ripropongo in
parrocchia il  suo cammino delle Dieci  parole,  ma mi ha molto colpito la sua
esposizione, che certamente è sorretta dalla lettura e dallo studio (don Rosini è un
biblista per formazione accademica), ma ha un approccio molto esistenziale».
La condivisione con i sacerdoti di Prato e San Miniato è stata un valore aggiunto:
«abbiamo sperimentato una comunione molto bella».

(Redazione)

Ritiro spirituale per laici

Iscrizioni aperte per il ritiro diocesano guidato
dal vescovo Tardelli
La diocesi di Pistoia propone un ritiro per laici guidato dal vescovo Fausto
Tardelli. Il ritiro si svolgerà a Bocca di Magra (La Spezia), presso il Monastero
della Santa Croce dal primo pomeriggio di martedì 23 alla mattina di giovedì
25 aprile 2019.

Il tema del ritiro è: “Il dono e La gioia di essere Chiesa”.

«Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo,
Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito».
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(Rm 12,13)

Il ritiro è aperto a tutti, ed è rivolto in particolare agli operatori pastorali.

Il costo è di 65 euro al giorno in camera multipla o di 70 euro in singola. Per
iscrizioni o informazioni contattare don Diego Pancaldo (pan.diego@tiscali.it ).

Ritiro per laici (volantino pdf)

Da Pistoia verso la GMG

Alla Giornata Mondiale della Gioventù di Panama
con Papa Francesco anche tre giovani pistoiesi
volontari della Misericordia
Tra i giovani Pistoiesi che parteciperanno alla giornata Mondiale della Gioventù
anche  Caterina  Pelagalli,  giovane  volontaria  della  Misericordia  di  Pistoia.
Caterina ci aiuterà a seguire da vicino la GMG, le parole del Papa, le emozioni e la
fede di tanti giovani di tutto il mondo.

Come stai vivendo questa attesa?

Credo  che  la  fase  che  precede  un  viaggio,  soprattutto  un  viaggio  con
caratteristiche importanti come queste, sia uno dei momenti più belli di tutta
l’esperienza anche se spesso non ce ne accorgiamo nemmeno. Questa attesa
porta  con  sè  un  carico  di  emozioni  positive  molto  forti:  trepidazione,
entusiasmo,  frenesia  e  un  po’  di  paura.  Tutto  ciò  accompagnato  dalla
pianificazione dei dettagli, le letture sul posto, l’organizzazione dei servizi,
corsi di preparazione e consigli di chi ci è già stato. Spero di poter ricavare da
questo viaggio più “colori” possibili,  capaci di arricchire il mio arcobaleno
professionale e quello umano.

Hai già partecipato ad altre edizioni della GMG?
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Sì, ho partecipato alla GMG a Madrid nel 2011, con un gruppo di giovani
volontari delle Misericordie Toscane, insieme al nostro correttore don Simone
Imperiosi. Sicuramente questa sarà un esperienza diversa, fosse solo per i
miei otto anni in più e la consapevolezza di ciò che sto per vivere. Ma ricordo
quel viaggio di fede con tanto amore ed entusiasmo.

Perché hai scelto di partecipare a questo grande evento?

Mi è stato proposto dal coordinamento delle Misericordie pistoiesi, in quanto
il Vaticano ha richiesto il supporto delle Misericordie Toscane per affiancare i
bomberos  panamensi  nei  soccorsi  sanitari  durante  la  GMG.  Dopo  aver
appurato la possibilità di avere le ferie da lavoro, ho accettato con gratitudine
la richiesta che mi è stata fatta. Credo che questa esperienza possa essere per
me, come cristiana, un modo per incontrare Cristo da vicino. Come giovane,
credo  possa  essere  un  modo  per  confrontarmi,  imparare,  conoscere  e
condividere.  Come  soccorritore,  credo  che  possa  essere  un  esperienza
importante per una crescita professionale, senza però perdere di vista il vero
senso del servizio e della sofferenza.

Chi partirà con te da Pistoia?

Con me da Pistoia partirà Guido Bruschi, un volontario della Misericordia di
Pistoia, che svolgerà servizio insieme a me. E poi partirà Daniele Campanella,
anche lui un veterano della Misericordia di Pistoia, responsabile della Sala
Operativa Nazionale delle maxiemergenze, che si occuperà della gestione dei
turni di servizio durante questa esperienza.

Papa Francesco sta dedicando una particolare attenzione ai giovani …ma i giovani
cosa pensano di Papa Francesco?

Io personalmente, penso che Papa Francesco possa essere un grande punto di
forza e riferimento per i giovani di oggi. Ammetto che forse la nostra società,
in questo periodo, non possa fare molto da trampolino e collegamento tra la
vita quotidiana e la vita cristiana, ma credo che Papa Francesco riesca a
testimoniare con la sua vita, nella quotidianità, la bellezza e la semplicità di
amare Cristo.

Daniela Raspollini



nella foto: Caterina Pelagalli

 

I quarant’anni del Sicomoro

Un  anno  speciale  per  festeggiare  la  lunga
carriera  dal  gruppo  pop-rock  pistoiese  di
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ispirazione  cristiana
Il  Gruppo musicale Sicomoro  di  Pistoia festeggia quest’anno quarant’anni  di
musica pop rock di ispirazione cristiana. Il gruppo, formatosi nel 1979, in questi
quaranta anni ha composto e proposto canzoni proprie,  molte delle quali
ispirate direttamente dalle Scritture e proposte in centinaia di concerti in tutta la
penisola, attraverso sale parrocchiali, teatri, piazze, festival.

Il Sicomoro ha prodotto numerosi lavori discografici  e le sue canzoni sono
trasmesse  dalle  principali  radio  che  diffondono  la  fede  cristiana  quali  Radio
Maria,  Radio Mater e molte radio sul web. Il  gruppo ha partecipato a molte
trasmissioni  di  reti  televisive  sia  locali  come  TVL  che  nazionali  come  RAI
International.

Il significato del nome che il gruppo ha scelto vuole ricordare un episodio del
vangelo di Luca dove si narra di un tale di nome Zaccheo che per vedere Gesù salì
su un albero di Sicomoro, quindi la scelta del gruppo è stata sempre quella della
testimonianza per dar modo di “vedere” Gesù e il suo messaggio a chi non
lo conosce o ne è alla ricerca.
Quest’anno  il  Sicomoro  proporrà  nei  suoi  concerti  un’antologia  delle  tante
canzoni composte nella sua carriera, nella speranza di invogliare anche i giovani a
suonare e a cantare per il Signore.

Il  Sicomoro è  disponibile  per  una serata  di  musica  in  cui,  oltre  alla
musica,  intende raccontare un po’  di  episodi  accaduti  durante la  sua
lunga carriera interagendo con il pubblico. Il 2019 è iniziato con una bellissima
serata evento alla Fondazione Tronci a Pistoia organizzata il 10 gennaio scorso,
ma  sono  previste  e  molte  altre  occasioni,  compreso  un’altro  grande  evento
previsto a Pistoia nel mese di giugno o settembre.

I Sicomoro sono: Chiara Biagini alla voce solista, Marco Pullerà alla batteria, Enzo
Frati e Davide Ducceschi alle tastiere, Carlo Santini al basso, Antonio Cappellini
alla chitarra.

Per contatti: Marco Pullerà 339 8037363 oppure pulleramarco@gmail.com o su
facebook Gruppo il Sicomoro Pistoia.



La bellezza di cantare la vita
Intervista a David Ducceschi componente del gruppo
Siete stati promotori anche nella nostra diocesi della rinascita della musica sacra
e d’autore dando testimonianza di  quanto sia  importante trasmettere la  fede
anche con il canto. In tanti anni avete avuto riscontri o esperienze positive che
vorreste raccontare?

Sono stati  tempi  per  crescere  insieme abbiamo fatto  un percorso  di  vita
raccontando la nostra storia in musica. Abbiamo seguito la linea tracciata dal
Gen Rosso e Gen Verde del movimento dei focolari con lo scopo di trasmettere
valori cristiani. È stata un’esperienza importante nella speranza di comunicare
ai giovani, attraverso il canto, la bellezza del Vangelo.
C’è  bisogno,  in  questi  tempi  difficili,  di  comunicare  la  fede attraverso  la
musica nelle parrocchie e in un qualunque altro posto dove poter raccontare
storie piene di speranza e di significato.

In questi anni avete voluto soffermarvi sulla vita dei santi raccontando in musica
la loro storia…

Sì, abbiamo scelto la vita di alcuni santi che sono tesori di vita e di stile
cristiano  come  San  Francesco  d’Assisi,  Santa  Gemma  Galgani,  Padre
Massimiliano  Kolbe.

Avete  prodotto  tanti  lavori  discografici  che  sono  stati  molto  apprezzati  e
successivamente  trasmessi  da  radio  e  TV;  c’è  un  testo  al  quale  siete
particolarmente  legati?

Tanto per citarne uno direi il  canto “le tue ali” tratto dal noto salmo 56,
trasmesso a lungo da radio Maria.

Quali sono stati gli eventi più belli della vostra carriera vissuti in diocesi?

Sono tante piccole cose, tra cui la preparazione al giubileo del 2000, con tanti
eventi nella nostra città.

In tanti anni di carriera è cambiato il vostro stile o il vostro approccio alla musica?

Da parte  nostra  c’è  ancora,  come  all’inizio,  l’impegno  di  fare  musica  di



ispirazione cristiana di qualità al miglior livello possibile.

Quale messaggio vi sentite di dare ai giovani di oggi?

Fare musica oggi è importante come lo era ieri e forse di più, suonare insieme
permette di trasmettere e condividere valori, sentimenti, emozioni che sono
comuni a tutti: in due parole cantate la vita!

(Daniela Raspollini)

Progetto  Policoro:  il  lavoro  che
non ti aspetti

Venerdì 18 gennaio un incontro di riflessione e
preghiera per i giovani della diocesi a cura del
progetto Policoro
La parola che più frequentemente viene associata a “lavoro” è “problema”. Non
senza motivo purtroppo l’importante tema del lavoro nella generazione dei nostri
giovani  è  insidiato.  Lavoro  che  manca,  ricercato  e  non  trovato,  precario,
sottopagato,  senza  tutele,  inservibile  nella  costruzione  del  futuro.
Sostanzialmente  questa  è  la  narrazione  dei  media.

Di fronte a questo il Progetto Policoro della Diocesi di Pistoia, facendo seguito ad
una  attenzione  costante  del  suo  Vescovo  a  questo  tema,  sente  il  dovere  di
raccontare anche l’altra parte della questione, di accompagnare i ragazzi sul lato
nascosto della luna. Da molti anni il Progetto Policoro è attivo in Diocesi per dare
senso al lavoro nella vita dei giovani, per portare speranza, per aiutare i ragazzi a
scommettere sul loro futuro.

Venerdì 18 gennaio prossimo, su invito dell’Equipe di Pastorale Giovanile,
il Progetto Policoro incontrerà i giovani della Diocesi e, parlerà in un
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modo diverso da come viene fatto quasi ovunque, di lavoro. Già questa è
una notizia sensazione. Una di quelle che possono fare la differenza per qualcuno.

L’appuntamento,  che  si  inserisce  nel  percorso  diocesano  di  Pastorale
giovanile dal titolo “Camminava con loro”, è dunque per venerdì 18 alle ore
21 presso la sala capitolare del convento di San Francesco a Pistoia. Una
serata di  preghiera e  condivisione con testimonianze e  laboratori  a  cura del
Progetto Policoro, per “camminare con Gesù nel mondo del lavoro”.

(Edoardo Baroncelli, tutor del progetto Policoro in Diocesi di Pistoia)

La Toscana a (e con) Panama

Renato  Barbieri,  incaricato  regionale  per  la
Pastorale Giovanile ci racconta come si prepara
la Toscana alla prossima Giornata mondiale della
Gioventù
Mancano  pochi  giorni  alla  XXXIV  giornata  Mondiale  della  Gioventù  che
quest’anno si  svolgerà  a  Panama dal  22 al  27 gennaio 2019.  Come si  è
organizzato il servizio di pastorale giovanile toscano per questo evento?

Quando il Papa ha indicato Panamá City come città ospite della GMG 2019
tutti noi pensavamo, come di consueto, ad un appuntamento estivo. Poi, per
ragioni climatiche, il Comitato Organizzatore Locale, seguendo il precedente
di Manila nel 1995, ha scelto come periodo i giorni 22-27 gennaio. Se questo
da un lato ci ha spiazzato (come è facile immaginare staccare due settimane -il
tempo minimo per una bella esperienza dall’altra parte dell’oceano- a gennaio
non è facile,  né per i  giovani italiani che frequentano l’università,  né per
coloro  che  hanno  un  lavoro),  dall’altro  ci  ha  spronato  a  lavorare  bene
all’organizzazione dei pellegrinaggi dell’estate scorsa, che ci hanno portato,
dopo un tempo in cui abbiamo camminato a piedi nelle nostre diocesi, prima
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alla  giornata  regionale  che  abbiamo vissuto  a  Pistoia  il  10  agosto  e  poi
all’incontro con Papa Francesco a Roma, in cui circa 70.000 giovani italiani
(diverse centinaia i  toscani)  si  sono ritrovati  insieme con il  successore di
Pietro. Tutto questo per dire che, organizzando finalmente il pellegrinaggio
verso Panama, non ci siamo lasciati scoraggiare dai numeri bassi; sono partiti
comunque gli  inviti  e un discreto numero ha risposto, in particolare dalle
diocesi di Arezzo, Fiesole, Firenze, Grosseto, Massa e Siena.

Quanti saranno i giovani toscani che partiranno alla volta di Panama?

Il numero dei giovani toscani che si sono iscritti tramite le loro diocesi sono
65, a cui va ad aggiungersi una ventina di volontari della Misericordia che
presteranno servizio a Panama City. Ma va detto che, in generale, i numeri
totali non sono alti: si parla di un numero decisamente inferiore al milione di
giovani, di cui poco meno di un migliaio gli italiani.

Quali sono le aspettative per questa nuova giornata mondiale della gioventù?

Le aspettative sono alte, perché questa GMG cade a tre mesi dalla chiusura
del “Sinodo dei Giovani”, un evento ecclesiale in cui, a detta dei partecipanti,
si è respirato un clima diverso, in cui si è vissuta, sotto l’azione dello Spirito
Santo,  un’autentica  esperienza  di  sinodalità  di  cui  i  giovani  sono  stati
protagonisti a pieno titolo. Non sappiamo quello che il Papa dirà ai giovani,
però non è impensabile che possa rinnovare l’invito i giovani a seguire i loro
sogni ancorandoli al sogno di Dio Padre su di loro, il sogno di una vita buona,
santa, realizzata nell’amore… insomma ad interrogarsi su come discernere
nella  loro  vita  la  chiamata  alla  pienezza  di  vita  che  il  Signore  rivolge  a
ciascuno.  Certamente  verteranno  su  questi  temi  le  riflessioni  e  le  due
catechesi  proposte ai  giovani italiani  negli  incontri  con i  14 vescovi  delle
diocesi d’Italia che li accompagneranno a vivere i giorni della GMG.

Sarà una GMG all’insegna della devozione mariana, infatti il tema scelto da Papa
Francesco è legato al passo del vangelo di Luca 1,38 “Ecco la serva del Signore;
avvenga per me secondo la tua parola”…

Sì, in realtà il tema di questa XXXIV GMG di Panamá è il terzo di un trittico
che  ci  ha  accompagnato  in  questi  anni:  «Grandi  cose  ha  fatto  per  me
l’Onnipotente» (2017) e «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso
Dio» (2018). Maria, la giovane Vergine di Nazareth, diventa il modello di ogni



giovane che è chiamato a fare memoria del passato, ad avere coraggio nel
presente e ad avere/essere speranza per il futuro. Anche qui il tema della
vocazione è abbastanza evidente…

Per chi resta a casa cosa è previsto? Sarà possibile seguire in diretta gli eventi? A
quale ora italiana sarà possibile seguirli?

Sicuramente i mezzi di comunicazione della CEI, fra cui TV2000, seguiranno
in diretta gli eventi centrali, così come anche il Centro Televisivo Vaticano. Il
calendario  prevede:  la  S.  Messa  di  apertura,  presieduta  dall’arcivescovo
metropolitano di Panama, Mons. José Domingo Ulloa Mendieta il 22 gennaio,
la cerimonia di benvenuto a Papa Francesco il 24, la Via Crucis il 25, la Veglia
con il Santo Padre e la Messa di invio, rispettivamente il 26 e 27. Gli eventi
saranno tutti nel pomeriggio, per cui in Italia sarà tarda serata o prima notte.
Per  esempio,la  Veglia  di  sabato  26  inizierà  alle  ore  18.30  di  Panama,
corrispondenti alle 00.30 (di domenica) italiane.
Per  chi  è  rimasto a  casa già  diverse diocesi  hanno organizzato eventi  di
incontro e di riflessione con i giovani, per poi seguire la diretta televisiva. Per
le diocesi che lo volessero, sarà possibile partecipare all’incontro di Loppiano
organizzato dalla Pastorale Giovanile della Toscana che prevede, fra le altre
cose,  uno spettacolo offerto dai  giovani  della comunità di  Nomadelfia,  un
confronto  sull’esperienza  della  cittadella  del  Movimento  dei  Focolari
(recentemente visitata dal Papa) e una riflessione sui temi proposti e discussi
durante il Sinodo di ottobre.

Per chi è interessato può esserci ancora posto?

Probabilmente le iscrizioni resteranno aperte fino all’ultimo, in particolare per
i pacchetti che non comprendono l’alloggio o che riguardano soltanto la veglia
con  Papa  Francesco  e  la  Messa  di  invio,  ma  saranno  possibili  soltanto
iscrizioni individuali, mentre quelle dei gruppi sono già chiuse.

Daniela Raspollini
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